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Parrocchia B. V. Assunta – Turbigo

4 maggio 2008

Prima Confessione

CANTO INIZIALE:
 Pace sia, pace a voi
“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
sulla terra com’è nei cieli. 

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 

gioia nei nostri occhi, nei cuori. 

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 
luce limpida nei pensieri. 

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà 

una casa per tutti. 

[image: image3.png]



"Pace a voi": sia il tuo dono visibile 

"Pace a voi": la tua eredità 

"Pace a voi": come un canto all'unisono 

che sale dalle nostre città. 

"Pace a voi": sia un'impronta nei secoli 

"Pace a voi": segno d'unità 

"Pace a voi": sia l'abbraccio tra i popoli 

la tua promessa all'umanità, 

INTRODUZIONE: 

Guida:
 Cari Bambini, oggi il Signore ci ha chiamati per donarci una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace. Vogliamo gustare questo momento di festa insieme con i nostri amici, con le nostre famiglie e tutta la nostra comunità. 

Preghiamo Dio Padre affinché, attraverso il dono del suo perdono, ci aiuti ad amarci con il suo stesso amore e la sua stessa gioia.

Sac: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti
: Amen.

Sac.: 
La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

Tutti 
E con il tuo spirito

Sac: Carissimi bambini, il Signore Gesù vi ha chiamati oggi nella sua casa, insieme ai vostri familiari, ai vostri catechisti ed ai vostri amici per farvi sperimentare la gioia del perdono. Preghiamo, pertanto, perché lo stesso Signore Gesù vi conceda di ottenere la grazia di una vita nuova.







Breve pausa di silenzio.

CANTO  AL  VANGELO: Alleluia alleluia
Alleluia …

Vieni Signore in mezzo a noi
con la tua parola di vita,

metti la tenda nella nostra umanità

e parla ancora.
VANGELO:


Lc 15, 11-32
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Sac: Dal vangelo secondo Luca

Tutti: 
Gloria a te, o Signore. 

Sac: Disse ancora: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 


Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 


Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 
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Parola del Signore

Tutti
: Lode a te, o Cristo.

OMELIA
ESAME  DI  COSCIENZA 
Guida: Davanti a Te, mio Dio, riconosco il mio peccato. Non soltanto la debolezza o i limiti del tuo amore in confronto alla grandezza del tuo, ma più ancora il mio rifiuto ad amare come tu vorresti.

Io so che tu rimani fedele, malgrado la mia infedeltà. Possa io dunque accogliere la tua luce, fare un esame di coscienza guardando con te la mia vita e riacquistare la tua amicizia e il tuo perdono.

Breve pausa di silenzio.

RITO  DELLA  RICONCILIAZIONE

Sac: Guarda con bontà, Signore, i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che liberati da ogni colpa per il ministero della Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.
Guida: 
Adesso, nel più assoluto silenzio, uno alla volta andremo dal Sacerdote per incontrare il Signore che ci attende per donarci il suo perdono.
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Al termine della confessione, sempre in silenzio, andrete verso il portone d’ingresso della Chiesa e toglierete dalla mongolfiera un sacchetto che rappresenta i peccati che non ti permettono di spiccare il volo e seguire Gesù e che hai appena confessato, liberandotene, al confessore. Poi tornerete al vostro poco a ringraziare il Signore del perdono che vi ha concesso, rendendoti più leggero…con la preghiera.
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O GESÙ D’AMORE ACCESO
Non ti avessi mai offeso.

O mio caro e buon Gesù,

con la tua santa grazia

non ti voglio offendere mai più

e mai più disgustarti,

perché ti amo sopra ogni cosa.

Gesù mio, misericordia, perdonami.

RINGRAZIAMENTO

Sac:Riconciliati con Dio e con i fratelli, esprimiamo con gioia il nostro ringraziamento.

Tutti

: È nuvolo nel mio cuore se bisticcio con gli amici.

Fa freddo se non parlo con tutti.

E’ buio quando non aiuto chi ha bisogno.

Giorni tristi, se è buio nel mio cuore.

Un raggio di sole scende nel mio cuore.

Tu mi perdoni sempre. C’è luce, c’è gioia.

E’ bello nel mio cuore se tu sei con me,

fa caldo quando sono amico di tutti.

C’è tanto sole quando mi sento nuovo. 

Giorni felici, se tu mi perdoni.

Signore, fa che brilli sempre il sole nel mio cuore.

Quando è buio, portami il tuo perdono.
RITO  DI  CONCLUSIONE

Sac: Preghiamo.


O Dio nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con il perdono dei peccati, fa che impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diveniamo annunciatori delle meraviglie in mezzo agli uomini. 


Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.
Sac: 
Il Signore sia con voi.

Tutti: 
E con il tuo spirito.

Sac: Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio.

Tutti: 
Amen.
Sac: Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore

Tutti: 
Amen.

Sac: 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio e † Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti
: Amen.

Sac: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.

Tutti
: Rendiamo grazie a Dio.

CANTO  FINALE:
 Dimmi perchè
Dimmi perché…

La vostra casa è sempre aperta a chi cerca serenità

chi vuole un po’ di pace vera accanto a voi la troverà?

Dimmi perché?

Perché l’amore quando viene da Dio è così

diventa casa per ogni uomo

perché l’amore quando viene da Dio è così

diventa casa

Noi, con umiltà, doniamo il nostro cuore al Padre

Così, in semplicità, noi siamo una famiglia 
come quella di Gesù.

Dimmi perché…

Non  ho mai visto un bel sorriso come quello che c’è tra voi

che riesce a raccontare tutto quello che nel cuore c’è?

Dimmi perché?

Perché Dio Padre cammina ogni giorno con noi,

siamo sicuri non ci abbandona.

Perché Dio Padre cammina ogni giorno con noi,

sempre con noi.

Noi, con umiltà, doniamo il nostro cuore al Padre

così, in semplicità, noi siamo una famiglia 
come quella di Gesù.

I miei sacerdoti
don Giampiero Baldi     don Giovanni Patella

Le mie catechiste

Roberta     Suor Donia      Nina     Giovanna

Laura     Maria     Silvia   Giovanna     Laura

I miei amici
	 Alessia

 Chiara

 Dario

 Francesco

 Ludovica

 Domenico

 Elisa

 Caterina

Stefania

Sofia

Alessia

 Lorenzo

 Matteo

Matilde

Giovanni

Alessia

Federico

Davide

Uilliam

Alessandro

Fabio

Ilaria

Alice

Simone

Elena

Andrea

Jessica

Eleonora

Sara
	Mario

Gabriele

Michela

Samuele

Martina

Alessio

Alice

Federico

Desirè

Samuele

Alessandro

Valeria

Nicholas

 Paolo

Francesco

Davide

Ester

Serena

 Bersabea

Luca

Matteo

Maurizio

Aurora

Giorgia

Martina

Silvia

Gabriele

Federico

Martina

	


